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Protocollo n° 1601/24 Napoli, 16.01.2024

Al D.G. della Direzione Generale del Personale D.A.P.-Roma
Dt. Massimo PARISi

Al Provveditore del PRAP Campania – Napoli
Dt.ssa Lucia CASTELLANO

E, p.c.

Al Capo del DAP - Roma
Dt. Giovanni RUSSO

Al Direttore della CR CARINOLA
Dt. Carlo BRUNETTI

All'ufficio Relazioni Sindacali DAP - Roma
Dt.ssa Ida DEL GROSSO

All'ufficio Relazioni Sindacali PRAP NAPOLI
Dt. Marco TORNINCASA

Alla Segreteria Nazionale UILPAPP - Roma

Al Segretario Provinciale UILPAPP Caserta
Salvatore ROMEO

Oggetto: Allarmanti criticità Istituto di Carinola.

Esimie Autorità,
riceviamo dal territorio preoccupanti e allarmanti doglianze per l'emergenza che sta attanagliando l'istituto di

Carinola e non solo ad onor del vero, GUS WEB e sala situazioni possono riscontrare quanto di seguito la UILPAPP
denuncia.

Ultime in ordine cronologico circa 26 assenze giustificate per malattia negli ultimi due giorni che si vanno a
sommare ad altre 10 già in atto, senza tener conto delle assenze giustificate a lungo termine perché a disposizione della
CMO, su un organico in forza già ampiamente depauperato.

Infatti, per l'Istituto de quo che detiene circa 490 detenuti, ristretti in 6 circuiti penitenziari, sono in forza circa 152
Poliziotti Penitenziari, esclusi funzionari e dirigenti. Tenendo poi conto infine di tutti di diritti soggettivi del personale (Lg.
104\92, Lg. 151 art. 42 com. 5, congedi straordinari parentali, gravidanza etc etc), nonché personale in CO obbligatorio o
CMO prossimi alla quiescenza, circa 30, si ha un organico di Polizia Penitenziaria impiegabile di circa 91 Poliziotti
Penitenziari.

Con 91 unità disponibili non si riesce a garantire nulla, né un degno servizio, né sicurezza né trattamento, tanto
meno il rispetto delle più basilari norme del CCNL, dell' ANQ e del vigente PIR, senza poi citare l'organizzazione del lavoro
locale in quanto la Direzione di Carinola non ha mai presentato un progetto di organizzazione del lavoro, imposto dalle
vigenti norme, asserendo su tavolo sindacale l'impossibilità di una minima organizzazione lavorativa con le risorse a
disposizione, infatti, le turnazioni a 8 ore non sono state contrattate, come è quasi routine lavorare oltre le nove ore o
effettuare turni disagiati (notturni e fesivi) a ripetizione, o venir richiamati a lavoro per la cronica "esigenza di servizio" in
tutte le ore e giorni possibili !!! I Poliziotti Penitenziari ivi di stanza non hanno più una vita propria né pace.

Questo quadro, aggiungiamo noi alquanto drammatico, sta provocando nei lavoratori uno stress da lavoro
correlato che produrrà inevitabilmente responsabilità, danni e risarcimenti.

Il personale di Polizia Penitenziaria oramai stanco, demoralizzato e demotivato non vede più una luce in fondo al
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tunnel e ciò, inevitabilmente, nonostante gli sforzi profusione dal PRAP e nostri, ognuno per la propria competenza,
porterà prima o poi al disastro, così come per altre realtà Penitenziarie Campane, disgrazie preannunciate come abbiamo
avuto modo di riferire, per l'ennesima volta, all'On. Del MASTRO delle VEDOVE proprio ieri durante la sua visita alla CC
Salerno.

Non in ultimo, ci viene segnalato, che pochi giorni fa c'è stata l'ennesima aggressione al personale di Polizia
Penitenziaria, coinvolti due agenti (con prognosi) e il Comandante di Reparto, ai quali questa O.S. da tutto il sostegno
possible, risulterebbe che il detenuto facinoroso, recidivo a questo tipo di violenze, non sia ancora stato trasferito fuori
regione.

Anche questa cosa è stata segnalata all'On. Del Mastro, convinto, come d'altronde lo era il Capo DAP durante il
colloquio avuto con le OO.SS. presso la CC. SMCV, che i trasferimenti dei detenuti autori di violenze verso il personale,
tutto, avvenissero sistematicamente, a noi da quanto viene segnalato dal territorio Campano e riscontrato al PRAP ciò
non avviene, salvo casi estremi.

In attesa di riscontro Cordiali Saluti

Segretario Nazionale UIL PA Polizia Penitenziari
DOMENICO de BENEDICTIS


